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GESÙ: VERO DIO E VERO UOMO, MATERIA E SPIRITO
Luca 9:51-62
I Samaritani respingono Gesù
51 Or avvenne che, mentre si stava compiendo il tempo in cui egli doveva essere portato in cielo, egli diresse risolutamente la sua faccia per andare a Gerusalemme, 52 e mandò dei messaggeri davanti a sé. Ed essi, partiti, entrarono in un villaggio dei Samaritani, per preparargli un alloggio. 53 Ma quelli del villaggio non lo vollero ricevere, perché egli camminava con la faccia rivolta a Gerusalemme. 54 Visto ciò, i suoi discepoli Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda fuoco dal cielo e li consumi, come fece anche Elia?». 55 Ma egli si voltò verso di loro e li sgridò, dicendo: «Voi non sapete di quale spirito siete; 56 poiché il Figlio dell'uomo non è venuto per distruggere le anime degli uomini, ma per salvarle». Poi andarono in un altro villaggio.
Del seguire Gesù
57 Or avvenne che, mentre camminavano per la via, qualcuno gli disse: «Signore, io ti seguirò dovunque andrai». 58 Ma Gesù gli disse: «Le volpi hanno delle tane e gli uccelli del cielo dei nidi; ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo». 59 Poi disse ad un altro: «Seguimi!». Ma quello rispose: «Signore, permettimi prima di andare a seppellire mio padre». 60 Gesù gli disse: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; ma tu va' ad annunziare il regno di Dio». 61 Ancora un altro gli disse: «Signore, io ti seguirò, ma permettimi prima di congedarmi da quelli di casa mia». 62 Gesù gli disse: «Nessuno che ha messo la mano all'aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio».

Quando stava arrivando il tempo in cui Gesù doveva essere portato in cielo, Egli stava camminando con la faccia rivolta verso Gerusalemme. Era quella la Sua meta. Ma lungo la strada incontrò delle difficoltà, perciò, sapendo di doversi fermare più volte, mandò dei messaggeri a cercare un albergo.

Questa prima parte ci fa comprendere che il Suo cammino era sia spirituale, sia materiale. Quello spirituale aveva come meta Gerusalemme, quello materiale era la Sua vita con le Sue difficoltà. E lo stesso vale per noi, tutti dobbiamo percorrere contemporaneamente un cammino materiale ed uno spirituale. La meta del nostro cammino spirituale è la Gerusalemme celeste, ma nel frattempo viviamo una vita materiale nella quale incontriamo degli ostacoli, problemi, difficoltà.

Tra gli ostacoli che Gesù incontrò ci fu un uomo che, avendo sentito dire che Gesù sarebbe stato il nuovo re di Gerusalemme, Gli chiese di poterLo seguire, ma Gesù gli rispose che non aveva un luogo dove posare il capo. Poco dopo, Gesù disse ad un altro uomo di seguirLo, ma quello chiese di poter andare prima a seppellire suo padre. Gesù gli rispose di lasciare che i morti, ovvero le persone che rifiutano di credere in Lui, seppelliscano i loro morti e di andare ad annunciare il Regno di Dio. E infine Gesù incontrò un altro uomo che manifestò il proprio desiderio di seguire Gesù, ma che prima avrebbe voluto congedarsi da casa sua. Queste persone avevano trovato delle giustificazioni anche plausibili, ma chiaramente per loro il desiderio di seguire Gesù non era il primo obiettivo.

Queste tre circostanze rappresentano il modo di vivere dell’umanità: c’è chi vuole seguire Gesù per convenienza, chi sente la voce del Signore che lo sta chiamando, ma non riesce a seguirLo in maniera totalizzante, oppure chi segue Gesù, ma non Lo ha messo al primo posto. Vivendo in questo modo, si dà la priorità al cammino materiale e ci si cura poco di quello spirituale.
Quando si segue Gesù non si devono avere nostalgie , bisogna seguirLo a qualunque costo, sapendo che Lui conosce i nostri cuori e che non ci farà mai mancare nulla, ma troverà sempre il modo di ricompensarci. 
Gesù, come è scritto, aveva il viso rivolto a Gerusalemme, ovvero verso la meta spirituale: la morte in Croce, per la salvezza dell’umanità. Questa attitudine ci insegna anche che, se vogliamo vincere il conflitto tra la carne e lo spirito, dobbiamo guardare alla nostra meta spirituale e privilegiare l’interesse di Dio per raggiungere i Suoi obiettivi. 
Per poter raggiungere la nostra meta spirituale, però, dobbiamo fare anche un cammino materiale e mantenere pura la nostra vita terrena.
